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PREZZO DELLE ABSBOGIAZIONI 


Anno Sembstre Trimestre 
Firenze a domicilio e provincia. .. . . + L.2 L.12 L. 650 
Svizzera e Roma... . . ... . . 36. »49 10 » 
Francis, Austria e Germania, . . . <« + #48 ui25 (+13 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo . » 60 da 17» 
Grecia, Turchia ed Egixlo (via d'Ancona) » 82 4? 222% 


Mese L. 2 25. Gli Abbuonamonti cominciano col 1° di ogni nese. 


Richiami e ‘cambiamenti d'indirizzo dovranno 


aver unita la fascia 


sotto cui si spedisce il Giornale, 
Ciascun foglio cent. 5 in Firenze. — Un foglio arretrato cent, 1®. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ABSO 


In Firenze all’Ufficio del Giornale, via 8. Gallo, N. 34 
in Torino all'Ufficio succursale dei gioriiali, via delle 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi all’Hagence Havas, rue I. J. Roussesu, N. 8;‘n Londr 
Delisy Davies et Comp., Finch-Lane, Do rnhills lenti spina 
N. 1, Cecil Street Strand. ilperizin Bibi raro 

Le lettere edi reclami ievono essere 


CIAZIONI SI RICKVYVONO 


+ piîno terreno 
inan ze, N. 1 


inviati, franchi, alla Direzione 


del Giornale. — ‘Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli Annunzi rivolgerei all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali 
di A. Dawr Frsnor: agente commissionario, via Cavour, N. 27. 

Le inserzioni costano L, E la linea. i 

Gli abbnonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Firenze, 
PT scsi 
LE ALLEANZE 


Il partito: che sì dice democratico ha 
fatto benissimo, seguendo. l’ esempio degli 
Stati Uniti d'America, di dichiararsi favo- 
revole all'alleanza colla Russia. Non è vera- 
mente cogli czar ch’essi avrebbero volato 
stringere. una. lega. diretta, ma siccome 
questi czar li trovarono in fondo all’ al- 
leanza prussiana, così i nostri avversari, 
persuasissimi di questa, si fecero coraggio 
e dissero: vada anche per l’altra. 

Abbiamo detto che ha fatto benissimo , 
perchè; qualunque sia ‘il suo amore alla 
libertà, noi siamo persuasi che , politica- 
mente parlando , non potesse essere trat: 


10 settembre 


tenuto dal. consigliare l’alleanza con uno 
Stato dispotico , quando per tutte le re- 
stanti considerazioni fosse indotto nella cer- 
tezza chel’ amicizia di questo Stato può 
dargli maggior vantaggio di quello che glie, 
ne prometta ogni altro. Ma. quello che ra- 
gionevolmente può chiedersi a questo stesso 
partito si è di mostrarsi an po’ più logico 
e di non combattere le altre alleanze ap- 
punto per quegli stessi motivi sui quali, 
riguardo dell’ alleanza russa, sì è sorpas- 
sato. 

Quando. vediamo. osteggiata 1’ alleanza 
colla ‘Francia ; perchè .l’ imperatore :Napo= 
leone fece‘il colpo di ‘Stato, mandò a-Lam- 
bessa é Caienna ‘i rappresentanti del po- 
polo e gl insorgenti , perchè misurò con 
mapo troppo  parsimoniosa la libertà alla 
nazione francese, noi abbiamo diritto di 
rammentare a questi gallofobi qualche pec- 
catuccio di simil genere che si potrebbe 
trovare, senza molta fatica, anche nel.go- 
verno di Pietroburgo. 

Se vogliamo adunque intraprendere una 
questione proficua intorno all'alleanza che 
meglio convenga a noi, nel caso, ben in- 
teso, fatale ed estremo in cui si dovesse 
sceglierne una, sarebbe bene di fare. astra- 
zione dal modo con cui gli:Statì coi quali 
un'alleanza può contrarsi , si governano 
in casa propria. "Lasciamo che ciascuno 
faccia ‘in casa propria quello che ‘meglio 
gli giova, è procediamo da altra considera- 
zioni più solide per determinare l'utilità dei 
rapporti che; a:vessimo a ,stringere. L’e- 
sempio degli Stati Uniti,.come abbiamo già 
accennato, è ‘ calzante, sebbene del resto 
non ‘sia ‘nuovo. Anche néi tempi andati, 
quando la religione ‘aveva quell’influenza 
che ora ha conquistata la libertà, abbiamo | 
veduto alleanze fra Stati cattolici e prote- 
stanti, abbiamo veduto il Papa farsi aiutare | 
dai saraceni, come non sarebbe alieno dal | 
farlo anche adesso se quei credenti ‘dalla | 
mezza luna avessero un po’ di quel’vigore 
con cui altra volta avevano messo un non | 
Piccolo spavento ‘in tutta l'Europa. | 

In un'alleanza bisogna studiare il vantag- 


APPENDICE 
"TN DON-CHISCIOTTE 


DEL:SECOLO.XIX 
" Rieconto di FP. D’ARCAIS 


Segue XX. 
| Viaggio marfttimo. 


Stabilita la: partenza, «il; Panzotti mons ebbe 
più altro in‘mente. che i. preparativi pel 
viaggio. Comprò. tre; oi quattro: boccette di 
medicine. contro il-mal di mare , ‘una: cartà 


doveano ‘servire a sfamarlo se: per 
Avventura i flutti lo avessero gettato, novello 
Robinson: Ctosuè; su qualche isola» disabitata, 
E si sanbbe provveduto anche d' un'fucile 
Wper. difendersi; contro.i selvaggi ,,.se lo stato 
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gio che può ritrarsene, come il danno che 
se ne può risentire quando un’altra se ne 
preferisca. E ci spieghiamo. 

' Abbiamo detto e sostenuto che la poli-' 
tica dell’Italia, come quella dell'Inghilterra, 
dell'Austria e della Russia dovrebbe essere 
quella della neutralità, per .la grando ra- 
gione .che tutte-queste potenze hanno troppo 
piccoli: vantaggi a sperare. da una guerra 
per ‘affrontarne «le. tremende eventualità. 
Con questo nostro ‘giudizio confermiamo 
quelle promesse che’ abbiamo sempre fatte 
nell'origine del nostro risorgimento ‘nazio- 
nale, che,, cioò, l'Italia ridonata all’indipen- 
denza e forte della. sua unità era un ele- 
mento. idi pace in Europa. Prima del 1866 
quando*l’unità' italiana era minacciata dalla 
presenza dell'Austria nelle provincie venete, 
noi, per la nostra sicurezza, eravamo chia- 
mati ad approfittare di qualunque litigio in 
Europa, a provocarlì se “non sorgevano 
spontanei, appunto per torci di dosso quel- 
l'occupazione ch'era una continua minac- 
cia. Ora non abbiamo più ragione di com- 
battere..per: ottenere quel poco che ci manca 
e.per noi ogni guerra in Europa è una 
calamità. 

Ma so gli eventi mal si piegano ai no- 
strì desideri ed ‘aî nostri gusti, se la neu- 
tralità a lungo andare non fosse possibile 
di mantenerla, perchè nessun altro la man- 
tenesse, bisogna, sciegliendo la nostra, con- 
siderare, come abbiam detto, non solo 
il’atile ‘che possiamo ricavare da una lega 
con Tizio, ma‘anche il danno che può ve- 
nircene avendo questo Tizio contrario. 

E tatti vedono che qui, oltre le simpatie, 
che hanno. poco. pregio e valore in poli- 
tica, oltre certe ‘altre considerazioni di uti- 
lità effettiva, bisogna badar molto anche 
alla geografia, perchè è importantissimo 
schivare quel brutto caso che raccontava 
uno il quale avea sostenuto una rissa corpo 
a corpo con up altro, quando esclamava : che 
l’animo, era grande, il coraggio superbo , 
ma disgraziatamente essendo caduto a terra 
col suo nemico, volle il caso che in quanto 
all'operazione del menar pugni — l’altro 
era di comodo e lui no. — 

Insomma ,. sono tutte cose che bisogna 
calcolare. sceverandole da, quanto la. pas- 
sione od il puntiglio può. aggiungere. per 
far ombra alnpiù retto giudizio e noi sia- 
mo pronti a’ discuterle sempre che, come 
abbiamo cercato di spiegare, non ‘sì vo- 
gliano adottare due pesi e due misure ‘e 
si consideri sopratutto che non sono qui- 
stioni, nella cattiva soluzione delle quali 
vada di mezzo l'interesse. di un. partito 
piuttosto che, dell’altro, ma quello; bensì 
dell'intera nazione, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Genova, A; settembre. — Aveva assoluta 
mente ragione quel giornale italiano che an- 


si noor * della. sua borsa non lo avesse 
i| trattenuto, | 


Tito Del Vento rimase tutto il giorno taci- 


ll turno ed assorto in gravi pensieri. Egli sa- 
|| peva di recarsi in un paese dove.non risplen- 


deva il sole della, libertà; er già prevedeva le 


\l persecuzioni. a cui. lo «avrebbe fatto segno il 
|| governo .del.granduca e si.preparava a com- 
|| battere da valoroso ed. anche a morire sulla 


breccia.. Per non. sciupare .le \proprie forze 
scacciò da sè. Ja tentazione, di compiere altre 
imprese a Genova. E: sì.che non glie ne sa- 
Febbero mancate occasioni. -Pagò » puntual- 


| mente lo scottoal;sor, Baciccia e gli promise 


di ritornare. per rendergli testimonianza presso 
la Questura della coraggiosa e ‘lodevole. con- 
dotta da lui tenuta rispetto a Pippo; ma in 
cuor suo aveva giurato di non piegare mai 
il cspo dinanzi alla.giustizia sociale. 

I due viaggiatori alle sei si recarono a bordo. 
Il.. Cristoforo Colombo non faceva grande onore 
al. nome del proprio patrono, Era uno di quei 
piccoli vapori.che prima del.1859 compivano 
il tragitto fra Genova ‘e Livorno în quindici 
o sedici-ore, 0, per dir. meglio, non; giunge- 
yano mai ‘al-loro destino regolarmente, ma 
dopo una serie: d’incidenti e d’accidenti: che; 
se non mettevano lin' serio pericolo la vita dei 

asseggieri, lì sottoponevano però disagi e tor- 
Dee a crivibili.Iinvebd dun vascello a (tré 
ponti, come awrebbe desiderato, il Panzotti 


nunciò. ripetutamente urbi ef orbe-miacchinarsi | 


a'Genova gravissime eose. In verità era un 
giornale veggente... nel futuro. 

Agitazione c’è sopratutto nel nostro porto 
e nel .nostro- portofranco e nei nostri can- 
tieri. Il primo rigurgita di legni, il secondo 
di mercanzie, il terzo, che comincia a Sam- 
pierdarena eltermina a Loano, è un vero 
easa-del-diavolo, un'immagine viva, parlante, 
assordante del famoso Arzenò de' Veneziani 
scolpito nell’inferno' dallo scalpello dantesco. 
Decisamente per ciò che spetta alla naviga- 
zione, all'industria e al commercio i geno- 
vesi sono i primi agitatori d'Italia. 

Vi sono eziandio' gravi ‘macchinazioni. Il 
governo o nulla sa o finge di nulla sapere. 
Il prefetto dorme ‘tranquillo i suoi ‘sonni il 
questore passeggia ilare le vie di Genova, e 
a quando a quando si stropiecia di conten- 
tezza le mani all'uso Csvour : la benemerita 
arma e le guardie di sicurezza pubblica non 
hanno altra occupazione’ che quella prosa 
stica e plebea di difenderci dai ladri, i quali, 
per dispetto, sembra ‘che abbiano mutato' 0 
mestiere o paese. 

Tattavolta latet anguis in herba. 

Il malcontento c’è. 

* La rivoluzione è vicina. 

..Mi spiego. Le soeietà operaie della Liguria 
‘Fonosi assembrate : da tutti i punti piovono 
i rappresentanti : lo stesso prof. Filoppanti, 
comechè bolognese, freme tra noi : Genova è 
invasa da ventisette o ventotto individui ! 

Questi ventisette 0 ventotto individui pas- 
seggiano pubblicamicrte, pubblicamente di- 
scutono e (notate bang) banchettano eziandio 
quasi pubblicamente. 

Dai. giornali avrete apprese le loro delibs- 
trazioni. Com'è naturale în questa maniera 
di uomini macchinatori, una delle prime de- 
liberazioni è niertemeno che un decreto di 
distruzione.... Del Regno d’Italia? No. Tocca 
questo decreto più in alto: distrugge la.Com- 
missione Permanente eletta nell’undecimo Con- 
gresso operaio di Napoli nel 1864. 

Oh! i distruttori! 

Fu stabilito di mandare un fraterno saluto 
al generale Garibaldi; ‘è perchè facesse ‘mi- 
gliore ‘effetto, si decretò mandarlo quardo gli 
associati sedessero all’agape operaia. Quando 
il gran simpotico opera una buona digestione 
la espansività dell'amore raddoppia di forza. 

Si parlò di sotcorso agli uscenti di car- 
cere, sî discusse sulle biblioteche ferme e 
circolanti ; si parlò di seeolarizzare 1’ istrù- 
zione ‘e soprattutto di renderla ‘irreligiosa. 
Oh! tesmbfori dell’ antichità ! o ‘fondatori di 
repubbliche e d’ imperi che formano la me- 
raviglia e la gloria del genere ‘umano, ricer- 
cate i vostri sepolcri, raunate le vostre ce- 
neri ;! rianimatele: per un momento, e venite 
ad: ammirare, ‘vergognando ‘di voi; i novelli 
legislatori! Che Dio! che religione! ll nulla 
è. la miglior base del tutto. 

Ma (strana pieghevolezza della logica!) an- 
che il nulla (ha i suoi altari. e.i suoi profeti. 
La predica quindi ebbe il. suo fervorino per 
un’abbondante. elemosina. 

Roma, si disse, non è in mano dell’Italia: 
il governo non' pensa a riaverla; dunque ciò 
si appartiene ai ventisette o ai ventotto in- 
dividui. più volte sullodati. Noi la rivendi- 
cheremo all’ Italia: che ciascuno di noi pa- 
ghi.... CINQUE CENTESIMI AL MESE: che questi 
CINQUE CENTESIMI sieno dati al. PROFETA, per- 
chè li adoperi secondo la SUA INTENZIONE ; @ 
l’Italia repubblicana avrà la sua capitale in 
Roma repubblicana. 


trovò una piccola nave, sucida anzichenò, e so- 
Vraeearica.di merei. Appena ‘salito su .quel 
microscopieo bastimento, raecomandò l’anima 
a Dio e disse al compagno : 

—Se incontrassimo qualche balena, mon 
durerebbe gran: fatica ‘ad ingoiarsi questo gu- 
scio. di noce con. tutto ciò che eontiene, 

— Le balene non:frequentano questi mari; 
rispose Tito. Qui non troveremo che dei pesei- 

— Dio ce la mandi buona! 

— Sta di buon animo; che giungeremo 
sani;e salvi. Î 

Il Cristoforo Colombo s°andava poco per volta 
popolando di viaggiatori inesperti, i» quali; 
allettati dalminor prezzo, ‘invece di partire 
coi postali, s'erano. affidati a quel diminutivo 
di nave. 1 ricchi inglesi, gli americani, tutti 
i forestieri, insomma, che conoscevano di fama 
le gesta di questo signor Cristoforo; il quale di 
Colombo non aveva che il nome; non si la- 
sciavano. accalappiare dalle promesse dei ma- 
nifesti; Tito, pertanto, ed il Panzotti si tro: 
varono lin.mezzo ad ùna' turba di poveri dia- 
voli. che, come loro, avrebbero avato bisogno 
di scoprire, per mezzo del: Colombo, i tesori 
dell’ America; ? 

Dopo un gran vociare dei marinai e del 
capitano, ch’era un ‘omaccione dalla: barba 
rossa; venne levata l’iînéora. ed'il bastimento 
si mosse a passo di tartaruga, dando agli 


Non. v'ha teogonia, neppur quella di E. Ce- 
lesia, che possa vantar di cosìffatti mivacoli! 

Altro campo divagitazione, altro officina di 
macchinazioni si aprirà tra non molto in.Ge- 
nova col famoso congresso dei pedagogisti. 
Eccoli che arrivanò cavalcanti un dittongo, 
armati di punti ‘e virgole ‘e brandendo cia-. 
scheduno una coppula. E dietro loro una lunga 


| frotta di libri, quaderni ' abecedari, pallotto- 


lieri,, frazionieri, solidi e liquidi geomettici, 
macchine che insegnano a leggere, macchine 
che insegnano a scrivere, macchine ehe în- 
segnano la mutua ammirazione, macchine che 
insegnano ad esser macchine. 

In mezzo a questo ‘vanne-vieni, con questo 
rumoreggiamento non è méraviglia se quel 
cotal foglio italiano potè affermare ‘che in Ge- 
nova si stanno ordendo e tessendo gravissimi 
avvenimenti. 

To vi terrò al corrente di tutto con altre 
mie. 


—_—_—____+_e___——___—@<6k 
‘GARIBALDI ‘AI SUOI ELETTORI 


Alla: Gazzetta ‘Popolare di Cagliari dell’ 8 
spediscono da Tempio il ‘testo della lettera, 


colla quale il generale Garibaldi annunziava | 


ai suoi elattori d’ essersi dimesso da rappre- 
sentante del Collegio di Ozieri-Gallura. Eceola : 


« Ai miei Elettori » 


« Io ho presentato al presidente della Ca- 
mera la mia dimissione da deputato della Gal- 
lura, ed il motivo è quello di non potervi es- 
sere utile, 

« Ostacoli fisici, e più la coscienza di nulla 
poter:ottenere a pro di codesta generosa e de- 
relitta ‘popolazione, mi han tenuto lontano dal 
Parlamento, e sono addolorato di non avervi 
potuto giovare nelle immense vostre necessità 
ed afflizioni. 

« Comunque, però, io sono superbo d’ap- 
partenervi, ed ove l’occasione si presenti in 
cui possa essere utile alla mia terra d’ado- 
zione, volosteroso vi darò Ja vita. 

«Sono con affetto e gratitudine il. vostro 

« Caprera, 25 ‘agosto 1868. 
ù « GIUSEPPE GARIBALDI. 


4 £ 
L'OLANDA E LA GERMANIA 


Riferiamo dalla Gazzetta del Weser la di- 
chiarazione fatta dal plenipotenziario olandese 
in nome del suo governo, nelle conferenze 
relative al regolamento della navigazione sul 
Reno : 


Non si desidera menomamente in. Olanda. ri- 
suscitare l'antica discussione sul senso delle pa- 
role « sino al mare »; ‘come il plenipotenziario 
ebbe l’occasione. di farlo notare più volte,.il.rin- 
novamento delle pretensioni anteriori. concer- 
nenti questa espressione, non sarebbe più con- 
veniente oggidi per la ragione che sono scom- 
parsi completamente i motivi invocati in loro 
favore stante l'abolizione del diritto di transito 
nei Paesi-Bassi. Si fece pure notare che il_go- 
verno neerlandese era disposto ad esprimere nel 
modo più positivo nel nuovo atto, il diritto che 
hanno tutti gli Stati situati alle sponde del fiume 
ad un passaggio completamente libero ed esente 
da ogni imposta pel territorio neerlandese, dal 
Reno al mare, con.tutte le conseguenze che ne 
derivano. 

Questo governo ne ha già.dato la prova, poi- 
chè il suo plenipotenziario non solo ha accettato 
senza riserva il primo paragrafo dell’ articolo 1° 
del progetto, ma ha pure consentito alla proposta 
di aprire ai battelli appartenenti alla navigazione 


I __— _______—_____mÉtitm 


sventurati passeggieri fortissime scosse che 


gando l'amico Del, Vento di proteggerlo con- 
tro. gli.,antropofagi, se mai. lo avessero assa- 
lito. A cagione del mare un po’burrascoso,, 
quasi tutti i viaggiatori erano discesi nella 
camsra, ma Tito rimase imperterrito sul ponte 
dove gli si avvicinò ùn omicciatolo vestito 
alla earlona , che, tratta di tasca una tabac- 
ehiera, glie la/pr<sentò offrendogli una presa. 

— Grazie, rispose Tito, non prendo ta- 
baeco. 

— Bravo! un vizio di meno, rispose l’o- 
inicciatolo. Che tempo! che tempo! mi pare 
che andiamo incontro sd una burrasca bella 
e buona. È 

—' Poco m’impota dél tempo, purchè si 
giunga a Livorno! si 

— Dito anch'io così. E poî, delle burra- 
sche ne ho vadute taste in vita mia! Il si- 
gnore è negoziante ? commesso viaggiatore ? 
fotografo ? 

— Niente di tutto ciò... 

— Le dirò... io son comico, anzi direttore 
di una compagnia comica. Tutti i miei artisti, 
Ja prima donna; il brillante, l’amoroso sono 
seesi vin camera. Soffrono il mal di mare, po- 
veretti ! lo però ho viaggiato tanto che mi 
sentirei di guidare una nave in qualunque 


erano segnite da omei e lamenti senza fine. | sce, 5 Lici, € per 
Il Panzotti si lasciò. eadere sovra un muc- | colo son certo ché mi chiederebbe consiglio. 
chio di. eordami aecanto \al. timoniere, pre- — Sa è così, possiamo. riposare tranquilli. 


del Reno tutt’i corsi d’acqua che vanno dal:Reno 
al mare. Ma la quistione di sapere se l’uso di 
questi corsi d’acqua può essere “assicurato ‘in 
modo: permanente ' a' ‘questi ‘battelli è di; quelle 
che non ‘possono essere giudicdte fuorchè secondo 
le circostanze di fatto. | "© * * 

Se si tien conto ‘di queste circostanze, non sî 
Può ammettere che gli Stati situati alle :sponde 
del fiume abbiano bisogno d’una guarentigia mi- 
Bliore dell'interesse ‘che hanno i Paesi-Bassi in 
quest’uso. d 
É È superfluo dimostrare ciò con prove più par- 
ticolareggiate. Come esempio dei ‘sacrifici che si 
fanno Nei Paesi-Bassi pel miglioramento delle vie 
dii comunicazione al mare, il plenipotenziario non 
citerà che le costose vie-navigabili, attualmnnte in 
costruzione, mediante cui Rotterdam come pure 
Amsterdam, devono essere poste'in comunicazione 
più breve col mare. 

In queste circostanze, non wè nessun motivo 
agli occhi dei Pdesi-Bassi di andar più Tungi sotto 
questo ‘rapporto che le disposizioni dell'articolo 8 
dell’atto del 1831, ed in particolare, non seribra 
conforme al pensiero fondamentale del progetto 
il quale, come tutti sanno, non ha in vista prin- 
cipalmente che una modificazione, di oltrepassare 
con nuove stipulazioni la cui applicazione po- 
trebbe dar luogo a notevoli difficoltà, le disposi- 
zioni ammesse sinora e delle quali la pratica ce- 
statò: l'efficacia. È. A 
sé-I}e plenipot iario landese si vade dunque 
costretto ad pr Me ro poeta dei plenipotia 
Ziari degli Stati tedeschi sul Reno, ed invita i 
suoi colleghi ad esaminare più attentamente i 
motivi.del suo governo, di cui ha dato comuni- 
cazione, affinchè sulla base di ciò ch’ esiste si 
possa produrre un accordo che non porti offesa 
in pratica agl’interessi materiali impegnati in 
tale quistione. 


Il Journal des Déebats dell’8 corrente con- 
tiene una lunga lettera del contr'ammiraglio 
Vacca, indirizzata al vice-ammiraglio fran- 
cese,.conte Bouet-Willaumez, sulla battaglia 
di Lissa, e la risposta di questo. 

La lettera del contr’ammiraglio Vaeca trae 
la sua origine da un nobile sentimento di di- 
gnità..Collocato a: riposo; un. anno dopo la 
battaglia di Lissa, senza altra giustificazione, 
fuorchè questa che, avendo esso raggiuntolil 
55° anno d’età, il governo aveva dalla legge 
la facoltà di prendere tale. provvedimento , 
egli si è sentito offeso nel suo amor proprio, 
ed ha'ereduto conveniente di indirizzarsi ad 
uno de’ più illustri eomandanti navali della 
Francia, esponendogli le vicende del combat- 
timento del 20 luglio 1866, donde appare 
quale sia stata |la sua condotta e come fa 
apprezzata dal ministro d’allera, comm. De- 
pretis. 

Lo. spazio non ei consente di riprodurre la 
lunga lettera del contr’ ammiraglio Vacca. 
D'altronde, a che, una nuova narrazione della 
battaglia di Lissa? E un episodio doloroso, 
sul quale ci sembra sia già stata sparsa tanta 
luce, che ulteriori schiarimenti di qualche 
importanza ron, se ne possano attendere. 

Il contr'ammiraglio Vacca doveva ben estan- 
dersi nell’esposizione di quel combattimento, 
dacchè provocava sui fatti il giudizio dsl vice- 
ammiraglio francese; ma noi rîon potremmo 
addurre la stessa ragione. 

Crediamo bensì opportuno di riferire la ri- 
sposta del conte Bouet-Willaumez. Il parere di 
un valente marinaio è sempre importante di 
conoseere, anche quando possa sembrare se- 
vero. Egli gitta la colpa principale sull’ opi- 
nione pubblica, ehe costrinse. inopportuna- 
mente la flotta a battersi; ma il lettore os- 
serverà come, ciò detto, egli ricusi di espri- 
mere qualunque giudizio sulle vicende della 


parte del Mediterraneo. Il eapitano mi cono- 
iamo vecchi amici, ed in caso di peri- 


— Anzi, tranquillissimi. Vado a Firenze 
con la mia compagnia. Il bum pubblico fio- 
rentino mi ama assai. Siamo scritturati per 
due mesi alla Piazza Vecchia..Conosca Firenze? 

— Signor no,.è la prima volta ché ci vado... 

— Vedrà una bella città, e sperò che ci 
onorerà. alla Piazza Vecchia. Ella leggerà su 
per. i canti delle vie i cartelloni della mia 
Compagnia, ..... una delle prime d'Italia..... 
lo, tal quale mi vede, sono allievo del grande 
Gustavo Modetta..... è poi Ella avrà certamente 
udito nominare il Cecconi... che sono io. 
Ho retìtato con' sommi artisti ela mia vita fu 
un continuo trionfo... Ù 3 

Panzotlî (sempre sdraiato sui cordami). O 
Dio! Chi m’aiuta'? È 

Cecconi. Ora ho presa la direzione d’una 
Compagnia, perchè un grande artista sente il 
bisogno di estollersi sui propri compagni. Io 
sono un astro accanto al quale impallidiscono 
tutti i celebri attori. Nessun capo-comico mi 
voleva più perchè il pubbliéo, quando io era in 
gli altri ar- 


iscena, fischiava spietatamente. 
tisti che recitavano con me. 
Tito. A questo modo Ella, nella sua Com- 
pagnia, non avrà che dei cani..... — — 
Panzottî. Che? che ? I pesci-cani ? Aiuto ! 
Misericordia ! 


= ci po db VAGONE Firracro \t t ai Sir TET 
battaglia, ‘e probabilmente qualsiasi altro mi- | accennava a S. M. come fosse desideratissimo milione di auime sù quella terra del nuovo morido | della eu e dell'America; e tutto l’equi- | rente mese, dalle ole 40 alle Pardhal 
te SER " si qualsiasi sso "Tr "l'in WiVk fa provinela questo varco Alpino, per j cid alle volte posse: “tutto. "> —{paggiovîn parata rispose dar sg modellata: : 
litare avrete: [atto e farebbe 10 stasso in Via fe provineta Ta sgrata Non si ha il diritto nè il coraggio di biasimare } Ja Russia; si dice anzi che fra i discorsi te- Leopoldo Costoli, i crei 


compiereil quale puossi far calcolo su rilevanti 
sussidi dei Corpi morali; ed esprimeya quindi zioni 
al Re la lietissima impressione che le sue pa- Lomfliisse agi fio dellet@eliti che po- 
role lascierebbero nell’animo di queste popo- | trebbero brain nei va: Ar 


Ecco intanto la sua risposta n'ulisi fer pocula l'ammiraglio. americano fa 
detto che, se il goverao ottomano ha respinta 
la sur Amanda, egli mon ayrebbe che a per- 
soli legriî per aprire, agli altri il 

se og rel. ® ; 
« L’ambasciatore americano «ebbe poi dal 
verno l’ istruzione di riconoscere come 


le misure adottate dal governo americano allor: 
lorchèi e ne 3 crilleltà senza motivo 


Nella giornata del. 9. ‘1.bre il termometro 
past del R. 1 pico Serre di’ 
Firenze segnava la temperatura ‘massima di © 

- 26,0 e.la minima E 185, pa 

Minima pella notte del 10/7,bre + 20,0: 


Al signor (Conlrammiraglio Vacca 
Parigi, 28 luglio 1868. 
Signor Contrammireglio, 

Voi avete creduto d’indirizzarvi a me, avuto 
riguardo alle miò antiche funzioni «di comandante 
în capo della squadra corazzata presso della quale Camera 
avevate ancorata la-vostra in Algeri avuto ri- | Torino: > 
guardo, sopratutto; alla tattica novella che io ho 
insugurata nella nostra marina, per dimandare 
da sofa parto un'giudizio ‘severo, imparziale sui 
fatti del combattimento di Lissa-in conseguenza 
dei quali voi e due altri ammiragli italiani foste, 
più. o.meno. colpiti da disgrazia. 

Jo non. ho nè missione nè qualità per adom- 
‘piere un simile mandato; ma posso però ripetervi 
quelle. ehe dissi chiaro e tondo dopo questo af 
fare, ed è che l’Italia si mostrò. ben severa a ri- 
guardo dei capi della sua floita in questa circo- 
stanza, Che.errorimarittimi siano siati commessi 
prima, durante o.poi questo combattimento, io 
non lo nego; ma il più grosso di questi errori , 
quello che generò tutti gli ‘altri, errore non so- 
lamente marittimo, ma militare; ma errore. che 
si può dire contro. il semplice. buon senso, non 
è forso stato. quello di aver. mandato questa 
stessa flotta italiana a battagliare, molto brava- 
mente del resto, contro le batterie difese dalle 
roccie d’un’isola. d'un accesso assai difficilo e di 
un'importanza strategica assai dubbia? Di aver 
fatto essurire contro quella roccie quasi inabor- 
dabili le sus munizioni, i suoi womini , la sua 
energia per dus.o.tre giorni, salyo a veder. piom- 
barsi addosso. inseguito ed all’ improvviso, una 
flotta nemica tutta fcesca, tutta compatta che 

sorprendeva la vostra sparpagliata.e nel più.gran 
disordine? Ora queste enormità non furono. gli 
ammiragli italiani a commetterle; fu 1’ opinione 


+ 


lazioni. gi Tisérbati © col danaro dato loro dagli 
S. M., dopo essersi intrattenuto quasì un | piti pei distretti annessi alla rep! a 
quarto. d’ora cal prefetto e col presidente della {è Gl'indiani non banno preso.iche.il lato cattivo 
di commercio: di Cuneo, partiva per | della civiltà, e come sa non bastasse lambizione | suo go | one oscere sen da DE 7 POETI 5 
dell’aomo, bianco»a. farli sparire dal eni etti ‘helligeranti gl’ insorti di Candia) e dî homi- Defunti del 9 settembre: © © 3 +. 
lo èccitano con abbominevoli crudeltà ed ino 


1 51 governo provvisoirio* di Cavidia» ihell anni 28° Modi di 
si fanno fra di loro una guerra accanita. lit. Mulinelli Piena, d 28 — Medici Carlo; 
teste delle altre potenze che a s0- 
gli organizzatori del movimento si erano Te-| |... Masrimonì dela 9° setiembre. tit) 1 
è 0 cati sul basso Danubio, nella Bessatabia ‘mol |. Gay Gion Battista, impieg Wa 
operano su d’una scala più larga che mai. Tutte dava dove ‘erano stati ‘raggiuntivdagli” arro= | Raggi Gindi plot 15 e9tr60 20 x 
al 


Di a 


——_ 
LA GUERRA INDIANA 


Leggesi nella Patrie : 

« Lerba comincia a ‘spuntare nellò praterie. 
Le Pelli-Rosse hanno foraggi ‘pei loro cavalli. 
Prepariamo le nostra carabine per. respingere gli 
indiani. » 


ta è la parola d'ordine che, ogni prima- 3: Pig da 
tha Si Lralo Tollo capanne di se; dei Pio. |.dall’ Univers alla notizia che la Santa Sede 


nigri americani stabiliti nel Far West fra il Mis- abbia inviata al governo franegse una nota 

sissipi olo montagne Rocciose. per chiedere che questo non richiami lo pro- 
Gli ultimi dispacci d’ America ci recano che | prie truppe dallo Stato pontificio. 

quest anno le incursioni delle Palli-Rossa si La stessa France scrive : 


La France conferma ‘la smentita 


« Vedremo inseguito i risultati e | PIO- | goli Rosa, id. 
agli avvenimenti del mess 


un rappresentante consolare d'America. L’am='}jx 64 — Guiti Giudittà, id. 47 — Sarri 
__  a.80- {. Più un bambino che non ave! ancora 
lè tribù sembrano essersi concertate per islan- Tati ide comitati! ‘che’ ora visi e sono; diretti x Sh d 


miraglio poi non vuol riconostere' regolare il. Maria Domenica; "id: 50 — Della Bitta An..;> 
 poggistone 
dita ‘già | stenore l'integrità dell’ impero, ottomano, 2 | 1 mesa. => " 
È ri n n (6 iovanbdi pl 
ciarsi assiomo « sul sentierò della guerra» “con- di | verso Bucharest 0 l'alto; Danubio.» 


blocco di indi dichiarò-.che i bar | tonio;-id. 34 Cipriani Pa 

stimenti americani sono in piena libertà di | Campolmi Vittoria, id. 10 — Bicchi Leopol-*3. 

: È Gli atti di nascita denunziati nello stesso 

Leggiamo, nella France : [giorno farono 225 08 48 maschi, 7. fee 
si assiomo Éo O) latta (east IMM Ios 1 
i i pallidi. 7 È i Angela; Party? PONENTE”. CIO 
HO io: dalla primavera, gl indiani hanno comin- in I Vai ivan ne VAN — _ = È 7 —- nano iià 
i - dis «ituati. sulle | ; He: ebont ‘pi ona nei È ) 
cao i Gage, Pa sog |- OTO ITRIINE E FATTI ARI. 


lungamente eol ministro. 

«< La sera, dopo il banchetto che ha avuto 
luogo. all'ambasciata inglese in onore di lord 
bianchi. Stanley, ed al quale era invitato il signor di 

I Sioux, i Chéyentii, gli Atishoss ‘sono piom- | Moustier , questi «due uomini ‘di. Stato, hanno 
bati sulle ‘colonie di Pionieri di Szlomon Creek; ripresa Ja: loro conversazione. Gi si assicura 
d'Asker, di Saline, I settlers americani furono | che lord Stanley ; esprimendo al signor di 


rompere il ‘detto blooco,no + meri: io n. “frdo, id. 37.—, li Lpigi, id. AT — Shi: 
ipetlot at 
« Ci serivono, da Pasha fi LI mine e A. nato morto. 
ciato Je loro .depredazioni, come al solito; 
sorveglianza delle autorità ; ; Fraggopio;Rennl 


Ma, verso, la, metà delmese. di agosto, essi 
sembrano aver sspolto il tomahaw . di : guerra, 7 dig f 
avere dimenticato i.loro conflitti intestini secolari tersi riunire ‘al ‘primo'signale» © Siete ih è 
n L — Crediamo Pagighapypi n . 
attività, ma la loro ‘diffidenza?! è: ‘eccessiva @ | che'Te permutazioni frà ulfiziali in aspettativa 
non lasciano trapelare nulla dei/loro progatti..| eg ‘{ffiziati in attività mon avranno luogo cha 


« Non,si può, dubitare, pgrò che non siano { verso la, metà;idell’ottobre venturo. Qu 
decisi a tentara una nuova intrapresa. > .‘. | tardo non sarebbe motivato, da altro, che | 


ed aver combinato un attacco generale contro i «I comitati! spiegano sempre © un’ estrema 


pubblica italiana quella che vo. li spinse loro mil- massacrati in cento Inoghî diversi, nel Kansas e | Mowstier la-sue simpatie per la direzione della > nie Psi ni 
grado. nei territori adiacenti..E, cosa che siera veduta | politica francess, avrebbe dato. nuove. prove dare, tempo agli pffiziali ora ih attività di 
È dunque lei Ja vera colpevole. raramente sinora, orribili crudeltà furono com- | del desiderio che anima il gabinetto inglese vizio, 6 che chiesero l’aspettativà d 


messì «su \dorine e (ragazzi. .La Pelle-Rossa che | gi bai i 4 rraticamente îl nuovi 
altre volte era nemica dell’uomo soltanto, e.che RA eng ne alan Finedil iniolvaiai 


si contentaya di condur prigionieri le donne ed 
i fancialli, fa subire a questi ora-1 più orribili | Ecco pure la nota ‘della France segnalata 
or i vi. Qitageto Pr | di Lea pai indiani hanno dal telegrafo”: ti n 
Voi - desideravate conoscere. Ja. mia. opinione; | tolto civiltà 1 suol vizi più schifosi. Le ra i 
eccola, in ciò che. riguarda il fatto. principale; gazzine sono violate;‘e'si narra d’una donna che Rapina del re che pad spess 
quanto: al giudizio sugli errori individuali fo non | ba dovuto subire gli oltreggi di trenta Pelli-Rosse | soho talvolta di: i 46 QUI IIOEIAZIONI 
pesso; 0 vai lo dovete comprendere, erigermone prima di morire. ] l'im CONI ru Nr Par o dun'colloquio che 
il gran giustiziere. Dal momento, d'altronde, che.| | S'indovina quali sentimenti d'odio, quile fa] ho"; Monster. Mel. ca recentemente col 
voi non avete nulla a rimproverarvi, che ve no | riosa esasperazione ‘hanno dovito sollevare teli Fignor ci MOnzuer, De quale S. M.-avreobe 
importa del resto? 3 strocità nel cuore dei Pionieri © dei soldati‘amg={ di nuovo manifestato la sua ferma risoluzione 
dunque inutile’ predicarvi-la pazienza 0 -la | ritani ‘che custodiscono i fortini dell'Ovest: di mantenere le buone relazioni tra la Fran- 
rata masini» TRAI marinaio, par vostro | Se la bella stagione, ficendo spuntar l’erba;-{ 012 atata le potenze. St " 
e essern azzato, fornisco ai cavalli dei selvaggi. il. nutrimento, «Si assicura , soggiunge il corris 
Ricevete l'assicurazione della mia perfetta con- | senza cui sarebbero; impossibili lunghe escuy ioni, | della pm che 1 to batanre di tina Lal 
siderazione. sam. Firacisse Brad RaFineni ori valleria | stesso fempo dichiarato contro ogni specie di 
Conte Bovrt-WiLLAUMEZ. Ma è th AICATIGIA, d'IASPEUEZ IE IAT provosante da parts della stampa 
eh reo Baio ale RI a Una guerra ad oltranza incominciò dunque con- no dp 5 È È PAPOTII: 
tro gl indinni, una vera caccia umana nella quale Miro Vi) di credere che le infor- 
il selvaggio sarà ‘trattato Come belva feroce, una | Mezioni della, Gazzetta della Croce furono at- 
tinte a buona fonte. » 


{IL TRAFORO DEL COLLE DI TENDA 
i Ì guerra di stetminio infine, per la quale il generale 
In data del 40. corrente la: Sentinella delle | Sherman domandò autorizzazioni rei °Wa- | I giornali inglesi del 7 hanno na: telegrai 
Alpi di Cuneo serive : shington. Il presidente Johnsot'esitava dapprima | ma da Minchestar, 6, che Ri rp 
Tav. Rovéras ‘presidente della nostra Gac!| 2 accordare quasiautorizzazione; egli credeva (livi, ayvenato;.un, conflitto in. occasione del 
N " ri "7 | che basterebbero ostilità secondo le idee del se- . } Deli. 3910] 8 
mera di commeréio, fece pervenire a S. M. "1: | colo decimonono; per«punire» gl indiani. Ma-dovò \ meeting convocato dall’ agitatore orangista Mar- 
Re, KA Mea sani arrendersi alle osservazioni di Sheridan e Sher- DE A stato, liberato, del carcere, senza 
sui mo & , (e e r Ò ini: # OrTsgIo iz ne li sia s 
firifi10 del Colle di Tenda ca un indirizzo Suî della E i iau MOT ig pla da quei ;fapatici che sic. ius si de pile x duta,, per fare înterinalmente le veci della di 
Miestà, a cui mal'inutilmerite si rivolge lu pi- | nisndanti Îl territorio ‘imditino. sa î fa colpi di pietra e di bastone percuotevano “i diri pper Daze, agi iste mell’osers | CN JE Ponmniasione * Dermandiià.e”e0 Rav! 
rola per tutto ciò che può avere influenza sulla | 1! Enérile' in capo del distretto 'è il celebre | quanti: capitavazo loro fra le mani. ) Perni Spara «paliamenda,; Foo Alli daltdraziiho de? Raga Genet 
prosperità di queste provincie, faceva avvertire generale ‘Sherman, quagli ch’ esegui :\la,magni-i | ,Glirlandesi ;sì (erano pure armati; vi.furono. $ Gibbone il Ei iieato dirette al generale | “’Risuitirono elatti ‘a''tale effetto di siinori 
per dispaecio il cav. Rovera di trovarsi alla borsa eremita en mR feriti; la; polizia operò \vari. arresti. 0 il 25_luglia sgprgo e Pubblica Astéîigo;) Rielielmi, Bustieca, Conte è Firpojs 
stazione di Cuneo ‘il momento del'su0 ritorno | Jandeso Sheridan comanderà sotto gli ordini Gi | Nave nomini, della polizia rimasero fari, tori o | sivqualtsi offrirono di ‘prestare la loro coon 
a Torino. Sherman è rinnoverà” senza dubbio; contro ‘gli eri dopaanioa il tumulto, ricomineio; yi fu. perazione i signori Stampa a Filopanti, che: 
Il 7 corrente, alle ore 7 del mattino, il pre- | indiani, taluno det fatti che'lo resero ‘segnalato rono altri feriti, ; } parte della. issioi 
sidente della nostra Camera di commercio DINE | fel'Sbemandoti, ‘come:11 primo:generalo di da: È :1i- Cittadino: di Friosto ha ri Si accenno all Ù celti Wpicrgge Tg CORRARA 
sidente d a nércio ebbe andodl, il pr ca ittadino: di Trieste ha ricevuta la ses Si accennò alla, sc città in cui.il 
quindi l’onore d'essere presentato a S. M., che valeria degli Stati Uniti. I regolari americani | guente corrispondenza da ' Costantinopoli,' 30 XII Congresso pin) fo) a detta f, di 
dichiaravagli d'avere molto favorevolmente | MOnteranio su poney indiani; quer cavalli che | agosto: | Li f : È oltr cche ciò varcherebbe sntura la 
Pat deg PRIN, ARA = ‘ae | SONO nelle savane dell’ Occidente, ciò: che sono E Dea Lai È Ha Guerra dg la 
gradito l'indirizzo, ed approvato il progetto di cerchia ’ dell L 
dare una facile ‘Comunicazione al Pi to | LCAvalli'dei cosacchi’ nelle'steppa dell’ Oriente; n it TE AI FILEE ZE Irina VU 
dara RA. f Rio Monte | oltre, il ‘governatore del Kansa ha organizzato | P°! Atene onde ‘assisterà’ alle festo del batte- 
SI talia delopera, 40p 0 Poiglo (o, >| pa speciale di pionieri, di coloni o set: Pond del principe ‘ereditario della Grecia. Ha 
n » i Fi- | tlers, chè conoscono tanto bene il modo di fare itio però fiasco completo "la l missiò: 
renzo, l' awrebbs caldamente raccomandata ai | la guerra allo Palli-Rosso , almeno quanto ino- dano al "radar st’ pae È feri fuori di porta ‘all È 
ministri. Il cav. Rovera, a nom® del commercio | stri coloni francesi dell'Algeria conoscono le abi- | libero dei bastimenti passaggio fuori di porta alla Croce, spettante” alla 
ala Goficuk bbvinci, riigrziava il | fidi‘ 1a tattica degli arabi. Por *i bastimenti da’ gueria e mercantili | ditta Lopi'è Mézzanti, ed arsò utiagran quan 
Capa dello Stato” delle Henievolî sne parole, | | Che così risulterà da questa campagna senza oricani pel Bosforo ; la Tarchiay in risposta, | tità di fiammiferi, nonchè !aleune® macchine 
e RAY A È | treguîì nò posa, intrapresa contro ‘gl'indiani ? A rg sollecitudine arma tutti‘i’fortizi | per la fabbricazione dei medesimi. 
appoggiare un'opera della quale era si viva- rende. pae TERE Pret cora pr at si Si - pria l'incendio fosse” casuale, e 
b tito il hi SII A rr iatale, ruzione com- Joe i fragut, in controri- crede ascenda:a circa ] 
Togia SI goa poteva aver fidu: Sposta, fece‘una ‘dimostrazione, invitando Jani- | cagionò. 4 ubigrà Lusazia 
JI prefetto che, come tutti sanno, per que- == 


pleta delle Pelli-Ros$a; 
sto. lavoro prende un costante interessamento, 


E dopo affine di. giustificarla a’suoi proprii 0c- 
chi le si offrirono gli ammiragli in.olocausto. 

Ve. wiotis, Ma è. forse dunque soltanto contro 
i suoi. marinai che questa 816881 opinione pub- 
blica: si mostra talvolta ingrata in Italia? 


A Doo span 


iremo l’attuale 


Il vice-ammiraglio senatore cosa di-inquisitorio e di g 10086 
îì ù LA î 

Fip, She:sipngnanp.a quel rane ell 
eni. deggiono improntarsi tutti gli atti militari. ‘ 
sind Movimento, di Genova del 9 corrente. 
SCLÌNB i ini dle ae aio se 
—Berurite più speditamante di ‘ato si rà’ 
SEO le pratichè che’ riri@mevano? a di» 
si i îl ‘Congresso! della Società operaie! 
che il tribunale correzional Fin passò ieri, in prosecuzione: della seduta mater 
di sentenza del 5 ii fit pera, timale;, alla nomina dei, membri .componanti 

ia e) |-la/Comumissione, ergata nella sua seconda se- 


e chi Jo conosce, ha pone, di, it 


spuntarzi sulla dntemerata gua coscienza, egli 
non ayrebbe sofferto lg sie di fetto. Ad ogni 
modo. è bene si sappia, a square del vero. 


stra in offesa al stero d 

dtt etie ef AA 
cavalleria,’ diehiararido però nna%grafuita’mil 
Vanitentà quella perla qualerili preominato 
signor Tusa: osava. assorirélin!mna sua lett 
tera, pnbblicsta mello Zenzera, di Firenze del 
2 43. agosto, di essero (cioè trascorso, 2. perenor 
< L'ammiraglio ‘americano Ferragut parti Î fore.il. predetto generale, i... (o 


grosso, il'‘quale ‘tuti’al più mon potrebbe che 
emettere. um voto, sorse poi a troncare in 
proposito ogni discussione l’idea che la.scelta 
fu diggià fatta nella, città di Palermo ; e. per 
conseguenza pren si pnito ad CO 

AF Hub dfitezio per ia seelta al Conor 
îù qualunque ‘caso possibile în cui fenissa a 
Tmanicare “quella di Palermo, “vide itocte 
L vigore chiuse eol mandare per 
mazzo nun evviva ai di di 

trioti Garibaldi e p Ae ininagne euri 
roerz II Gorniene: di Sardegna, dell’8 N 
che il prefstto:dì , Cagli pref 
delle famiglie orbate dei loro capi nello scop- 


rm 


More sera, 9 orcn panier 


fuoco in una stanza della fabbrica di fiammi- 


Nr Torti 


Da dieci anni a questa parte gl’indiani hanno baseiatore’ russo ‘generale Ignatieffa"Bordò 
Veduto' diminuirà il loro'nimerò di circa tre- | del suo' favile, ‘dove diede'unò sblendido batà 
cento mila individui. Essi non sono più che mezzò | chetfo, faterido un’ brindisi alla fratellanza 

ii] 


Nella R. Accademia dello arti del dis 
ii‘ Pichioli, al di 19 °l al 20 del or 


Tee 


me'to îo che appena si presenta sulla sce; 


agiti tanto, si erche to | salatina..... corpo della...i; ) i gidodoio» rblor oa, | ramente da caratterista! Dunque, si È - 
al bastimento, Gar cor, Panzotti. dass giungeremo ‘a Livorno? Firpunsola. hi ehtnon.lodica due volte. 4 nh reggo ella dovrei e poni alla e» ) pat "i fee isa Ve 
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ma si lasciò acchisppare, perchè aveva già 
goduto qualche migliaio di lire che aveva ru- 
bato al reggimento, ed' era_agli sgoccioli a 
godeva in quel. momento forse gli ultimi 
soldi, 

— AI Piccolo Giornale di 
che, il 29 
) Terranova una comitiva di 14'briganti fermò 

gnardie daziatie, e per precauzione havvi pure | la carrozza postale, e ritenne solo quelle let- 

un, picchetto di granatieri. Ligiie n ig B0rO Che, persessere assicurate, potessero con- 

Dai ragguagli che ricaviamo sui fatti stessi tenere valori. Svaligiarono i viaggiatori. 

di eui lunedì demmo un cenno, rileviamo che |* "Alta Lombardia del :9.serivono da Roma 

degna d’ogni encomio è stata i n del hr ehe la cansa.del.signor Marangoni fu portata 
pitano- ‘dei carabinieri signor gi la innanzi alla S. Consulta, e finì con la eon- 
quale accorso alla Barriera mentre ‘dopo danna dell’infelice aecusato nientemeno chea 
lotta un attruppamento cus per scassinare‘| 9) anni di galera. Come tutti/sanno, il prin- 
la porta del corpo rdi n sa colla SUALEnbD: cipale fondamento dell’accusa éra una lettera, 
gia; ‘col suo sengue freddo e. e0*suoi modi l'ho non metteva niente în essere, che pro- 
seppe soiogliere igli assembrati ed evitare peg | vava ‘corro jl sto autore’ non avesse peranco 
giori conseguenza. accettato nè fosse per accettare l’incarieo of. 

— Ieri, scrivo ila Lombardia del 9, giunse | fertogli, e che non era stata neppure spe- 
in Milano, «proveniente da-Piacenza, la du- | dita! 
chessa- di Genova, accompagnata dalla prin- 
cipessa Margherita. Era alla stazione ad. in- 
contrarle il principe: Umberto, il quele si 
recò poscia colle due principasse a, Monza, 
ove ebbe luogo un solenne ricevimento, è la 
presentazione: alla duchessa di Genova delle 
dame d’onore. milanesi. 

— La 'Perseveranzé del 10 scrive che in 
Questi giorni venne scoperta una nuova con- 
traffazione del biglietto della Banca nazionale 
da lire 5, dei queli molti, negli ultimi giorni 
di agosto, furono sequestrati | nella città di 
Ferrara...Sono tirati colla tipografia, e sono 
somigliantissimi. 

Domenica; scrive’ il Sole di Milano del 
410, «ebbe.luogo-l'ordinaria»seduta del nostro 
collegio ‘degli ingegneri 4 ‘architetti, nella 
quale si trattò dapprima se .il.collegio doveva 
o no occuparsi del'Chrale Villoresi Meraviglia. 

Proposta. Ja tesi intorno alla..eonvenienza 
di sottoporre ad ‘esame \il'‘progetto sia dal 
latò tecnico, che, da quello ecomomico-ammi- 
strativo, ‘varie furono le opinioni; finchè il 
prof. Achille Cavalliiî séppe formulare un or- 
dine del giorno, accolto dal Consiglio , nel 
senso.che ‘ill edffpo essendo costitilito dai varii 
esercenti, abbiano ‘questi a inne, Vim= 
presa, nella‘wista della prosperità ‘agrieola e 
industriale, nominando perciò. ana commis- 
sione che ‘raccolga i ‘dati per raggiungere lo 
scopo. i 

——, 11.125 corrente, ‘serive la Lombardia del 
9, il-lago di Como:.sarà onorato. dalla pre- 
senza, dell'imperatrice dî Russia, la quale vi 
si fermerà por sei. seltumane, affine di fare 
una ‘euta’hel tempodella’ vendemmia. Lo sa- 
ranno compagni i figli ,. granduchi Sergio' e 
Paolo; e, la, granduchessa Maria. | 

Il segnito ‘sarà. composto | della contessa 
Protasoff, prima dima d'onore, del principe 
Bariatinski, grande sendiere, e del gonte 
Piétro"Schonwaloff. 141 ) 

Sappiamo che la località scelta‘ da S. M. 
è Cernobbio ; il nostro sindaco , cav. Belin- 
zaghi ,, vi si è recato stamane. per disporre | 
quanto è necessario a un ricevimento degno 
degli angusti ‘ospiti.’ 

— ll.Regno d’Italia del.9 annunzia che, 
venerdì sera, S. M. il (Re partirà «da ‘Torino 
per fare fitorno a Firenze. s 

— La Gazzetta Pssarese dell'’8 annunzia che 
i RR. cerabinieri arrestarono due disertori, 
uno del 50° reggimento fanteria, e l’altro ap- 
partenente al 2° battaglione dei bersaglieri, 

— In data. del.9,.il Corriere delle Marche 
di Ancona scrive: 

Nulla di nuovo è intervenuto nella vertenza 
fra il nostro municipio 0 il governo, dopo le 
notizie ultime che ne abbiamo dato. Il mini 
stero non ha precisato le sue intenzioni, nè 
il comune ha creduto di dovere psr iscritto 
intavolare trattative. e formular proposte. E 
ciò.perchè si aspatta di poter trattare diret- 
tamente alla capitale, per dove partiranno 
l’on. sindaco e il signbr-segretario capo ap- 
pena abbiano notizia dell’arrivo tolà del né- 
stro prefetto? 

— Al Tempo di Venezia del 9' scrivono, in 
data dell’8, da Treviso: 

« Oggi stesso questo Consiglio provinciale 
Aeliberò, di concotrera. con, un sussidio diilire 
3000, pel mantenimento di. codesta seuolà su- 
periore di commercio. Il sussidio sarà ripro- 
posto di anno in anno, qualora ne sia dimo- 
strata vla-tonvenienza ovìl bisogno. 

« Nollo stesso. Corisiglio fa nominata una 
Commissione composta: dei sindaci di Treviso 
e di Castelfranco, delipresidente della Camera 

i commercio e dei., consiglieri. provineiali, 
l'on. deputato avv. Loro e l’ing..\\cav.. Mon: 
terumici; incaricata di studiare il progetto di 
un tronco ferroviario da Treviso per /Castel= 
franco a'Bassimio è divriferire.» = vi 

€ Sî tratta inoltre” della costrizione di due' 
ni ponti sul fumo m. Hi a 
Ponte di Piave, e l’altro per. V biadene 
a Vidas! Fai e be prio col 


“ Buova , cemento. hargamazco. come. i recenti 
ponti sull'Adda; È i sa 


pio del polverificio, L. 200 per conto di S. A.R. 
il principe di Piemonte e L. 500 per conto 
del ministero dell’interno. : 

— Il;Panaro di Modena del 40 scriverche; 
pei fatti avvenuti domenica motte alla Barriera 
Vittorio Emanuele sono stati eseguiti nume- 
rosi arresti e sî sta instruèndo ‘un processo: 

Alle porte. sono state. poste di nuovo le 


Nupoli scrivono 


Asili rurali. —- L'associazione degli 
asili rurali seppero ispirare in Italia tanta 
fede nell’ avvenire dell’istruzione primaria 
promossa dal popolo stesso, che noi potremmo 
recarne esempi molti, i quali ‘onorerebbaro 
la nostra patria, nella quale non fa mai di- 
fetto:di carità. .Gi..piace di citare oggi un 
solo ‘esempio, promettendo di ltornare 1un’al- 
tra volta lungamente si ‘questo tema; che 
dopo l’ indipendenza della nostra. nazione è 
il solo, come diceva il Matteucki, di cui possa 
gloriarsi. Il parroco di Carmagnola con altri 
egregi cittadini, in una-domeniea dopo il Van- 
gelo raccoglie intorno a sè tutti i padri di 
famiglia, ;e fa loro conoscere l’importanza 
dell’ asilo-scuola, e quanto si renderebbero be- 
nemeriti delle loro famiglie e della patria, se 
volessero compiere questo bonefizio.. Detto, fatto. 
Quei popolani pochi giorni dopo, dato il par- 
roco il terreno, aceorrono con mattoni, sassi, 
calcina ‘e travi par fare l’asilo, dando l’opera 
loro gratuita. L’asilo infatti, ‘come per in- 
cantò @ sorto, e nel siugno si è aperto. Per 
ora ‘vi sonò 40 bambini con la benedizione 
delle loro' famiglie, che hanno potuto darsi 
liberamente ailavori campestri. Aleuni egregi 
»cittadinî, ehe si unirono al buon parroco fin 
da. principio, riconossenti con esso. verso la 
Direzione centrale dell’ Associazione di Firenze, 
da cui era venuta l’idea e liimpulso, si co- 
stituivano in comitato filiale, e sì proposero 
di diffondere il beneficio nei dintorni. Noi 
vorremmo che si centuplicasséro ogni g'orno 
questi esempi. i 

Decesso, — La Cometa Rossa di Pisa 
del 9 annuozia che il 5 corrente moriva în 
età di solî 50 anni il dottor Paolo Marzolo, 
letterato di balla fuma e professore di lingue 
e letterature eomparate in quella R. Univer- 
sità. Paolo Marzolo fa autore (della prezevo- 
lissima opera intitolata : I. monumenti storici 
rivelati con Vanalisi della parola. 


di Cagliari del 5 serivono da Nuoro : 
L'altro giorno, qui commettevasi il più bar- 
baro assassinio mella ‘persona di certo Bona- 


dagli assassini in aperta campagna, mentre 
dissetavasi, ad una fonte nel sito così detto 


sangue rinvenute, dopo una lotta accanita e 
disuguale, lo stendevano al suolo recidendogli 
il capo. Orribile a dirsi! I sicari saziavano 


dogli perfino una mano. 
Corriere di Sardegna reca : 


milite della guardia nazionale di Cagliari sa- 
rebbe stato condannato a morte da un consi- 
glio di disciplina per aver dato uno schiaffo 
al suo capitano. 


altri celebri areonauti non. è strano se si 
slaneino nello spazio palloni simili e di così 
grossa portata. 


evitare ‘chie nel continente qualeuno sia tratto 
în inganno dal grossolano canard, ci affrettiamo 
a dichiarare che giammai schiaffi furono dati 
da un milite della guardia mazionale ad un 
capitano in Cagliari dal 1848 al 4866, epoca 


riorganizzata. 
Pubblicazione. — Dei disinfettanti è 
il titolo di un opuseoletto uscito or ora dallo 


imiche, il dottore Ales- 


cultore delle scisuza 
sandro Bizzarti. «6: O 
Dapo aver accannato slle cause d’'infezione 


con':quella. delle. più. regenti d’aliri autorevoli 
serittori,' passa l’autore a trattare dei  disim- 
fettanti che divide “im quattro ‘ classi — in 
agenti fisici, im'micoanici ; in chimici èd in 
misti, i È 
Quest’operetia, cha raceomandiamo.ai cul- 
tori. dei, buoni ed utili studi, si «distingue per 
una (brevità molto eloquante è chi nulla la- 
‘scia'‘desiderace su Je materie trattate. Qua è 
Ja, tramezzo alle pretichò osservazioni, si tro: 
vano dei consigli diretti tanto «Ii'igienè che 
all'industria; utilissimi consigli, che vorremmo 
i ‘în considerazione. E quest il secondo 
Lt chie &bbiamo sui disinfsttanti dalla stu. 


Scrive îl'pungolo di Ne- 
è della nostra.R, Univerz 
sità partiva alla volta pig riti i i 


pi 901 er 


ma 


ri ilo giornale cli Nopoli, 
É ore, »s ospiti non invi- 
tati; si presertirono . iaia Nardones; 
tano Sisto 


Rieghi, ed ivi arrestarono 
- ; funere della :79, compagnia, del 
detto reggimento. Il Sardanapalo novello mon 


. 


promessa che .in fine dellibro egli 
e plidt, veder presto. completata-la. seria 
dei suoi studì:su-questa impor:a-te materi». 


sgosto nella contrada tra Tarsia e ‘ 


Una legge feodale — N] 
|! borg, scrive la Patrie, 
| assai bizzarra, 
trimonio concluso da un wurtembergese al- 
| l’@sterò è dichiarato niillo, se f0n fu sanidio- 
i nato dal re. 

Ecco l’origine»di quella legge, 

Nel 1806 , il principe ereditario. del-Wur- 
temberg faggì insieme ad una giovine che 
, amava, @ sì recò a' Parigi per isposarla. 

In quell'epoca di perfetto assolutismo, still 
era più facile al re-padre che il fare di sua 
propria autorità una legge contrò il matri. 
monio de’ suoi sudditi all’estero, Egli/la fece 
| subito, e per dare alla sua legge un effetto 
retroattivo che rendesse nullo il matrimonio 
di suo figlio, vi pose una data di gran lunga 
anteriore al giorno in cui egli la compilò e 
la fece promulgare. 

Fino al giorno d’oggi quella legge non fa 
abrogata, e pare che in questi ultimi tempi 
cagionasse non pochi, nè lievi inconvenienti, 
poichè alcuni emigranti del Wortemberg, che 
si erano ammogliati in America, essendo ri- 
tornati mel loro paese ‘natale per sistemare 
affari di famiglia, non poterono fare rieono- 
seere le loro mogli come legittime. 

Non ci vorrà meno dell'intervento del go- 
verno /americano., affinchè ‘il governo ‘del 
Wurtemberg acconsenta ad abrogare quella 
legge ridicola ed odiosa. 

Il. signor Baneroft, ministro degli Stati 
Uniti in Germania, ultimamente si dolse ama- 
ramente di quella legge feodale con il signor 
Varnbulher, ministro del re del Wurtemberg, 
e grazie alle sue istanze quella legga. sarà 
presto abrogata. 


Un parlamento muto. — L’ Ossér 
vatore Triestino del 5 ha in data del 4-da 
Berlino : 

Un’adunanza, unica nel suo genere, tiene 
ora le sue sedute in questa metropoli. Trat- 
tasi di una riunione dei sordo-muti della Ger- 
mania, i quali pare abbiano intenzione!di de- 
eidere che, da ora in poi, tutti i membri 
della Società, per intendersi, non ‘debbano 


venitaraMalaspina.-.(Gostui veniva aggredito | Quattro direttori capi di divisione di 1° 


toanelacb:; L'Tn data del Gil Dodici segretari di 1° classe, con l’annuo 


Secondo alcuni giornali del continente, un | stipendio di lire 3000 per ciascuno » 


Dopo i voli aerei di madama Poitevin e di | ); 


in cui questa venne sciolta per essere a giorni | 


più servirsi dei segni, ma sibbene della ste- 
nografia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente .con- 
tione: 

4. La legge del 30 agosto con la quale il 
governo del Re è autorizzato a daré piena 
ed intiera eseeuzione agli articoli addizionali 
alla convenzione postale fra l’Italia e la Sviz- 
zera, dell'8 agosto 4861, firmati a Firenze.il 
25 giugno 1868, e le cui ratifiche furono ivi 
scambiate il 28 agosto 4868. 

2. Un R. decreto del: 34 maggio, con il 
quale la pianta vel personale del ministero 
di grazia e giustizia ‘e dei eulti, a datare dal 


Assassinio. — -Alla- Gazzetta Popolare } 1° luglio prossimo , ‘sarà determinata nel se- 


guente' modo: 
Ministro, con lannuo stipendio di . L. 20,000 


Direttore gonerale, coll’annuo stip. di » 8,000 
classe, con l’annuo stipendio di lire 
6000 per ciascuno . . 0. » 26,000 


Malatu, ed a (quanto pare, dalle traccie di |. Tre direttori capi di divisione di 2° cl, 


con l’annuo stipendio di lire 5000- par 

ciascuno » 
Nove capi di sezione di 1° classe, con 

l’annuo stipendio di lire £500 per cia- 
lil a » 
con 
Pannuo stipendio di lire 4000 per cia- 
LIT Aran di E » 


15,000 


40,000 


24,000 
12,000 
26,000 


stipendio di lire 3500 per ciascuno » 
Dodici segretari di 2° cl, con l'annuo 


Trenta applicati di 1° cl., con l’annuo sti- 

pendio di lire 2200 per ciassuno » 
Ventiquattro applicati di 2* classe, con 
l’annuo stipendio di lire 1800 per cia- 
BCunO= ZE n. » 
feci appl. di 3* cl., 
di lire 1500 per ciascuno . . . » 
Dieci applicati di 4° cl., con l’annuo.sti- 


66,000 


13,200 
15,000 


con l’annno stip. 


»ivNondimeno perromaggio alla verità e per | Due uscieri capi, con l’annuo stipendiv 


pendio di lire 1200 per ciascuno . .» 12,000 

di lire 1200 per ciascuno. . . . » 2,400 
Diciotto uscieri, con l’anno stipendio di 

lire 1000 per ciascuno . . » 18,000 


Quattro inservienti, con lanîuo stip. di 


lire 800 per ciiscuno . ..L ira » 3,200 


Totale degli stipendi L. 369,300 

3: Un Ri detteto ‘del 28 giugno con il 
quale è sospesa fino a nuova determinazione 
l'esecuzione del sopracitato R. decreto del 34 


studiò è ‘dalla penna d'un distinto nostro | maggio. 


4. Un R. deereto del 28 agosto, a tenore 
del quale, ad incominciare dal giorno 1° del 
prossimo. veuturo mese di settembre cesserà 


le proprie @sservazioni | ]a.sospensione. ordinata .coì precitato regio 


decrato ‘dii 28 giugno, ed entrerà in vigore 
l’altro sopra mentovas regio decreto’ vel 34 
maggio, tréne pei posti di direttora cspo di 
‘ divisione e di capo sezione, cvperti ora.dé-im- 


se&rpiegati com stipendi superiori a quelli stabiliti 


' nella muova pisnta, 
ad assi, 
nuovi. 
rollin o imemiliò- ii 

In data del 10 corrente Ja Correspon- 

\'adnce Ttalienne scrive: 

| La Principessa Glotilde, corvetta a vapore 

della regia marina, destivata alla‘stazione ne- 


salvo ad ‘applicare #Ncha 


l'dîosa attiviti ‘del dottor» Bizzarri o prendiamo vale del Giappone, îl 28 agosto decorso, pro- | 


| veniente da Gibilterra, era giunta a Capetown 
(colonia del Capo), ed a bordo tutti godevano 
ottima selute. È 


x ‘Waurtem- 
esiste tuttora una legge 
a tenore della. quele, un ma- { Biy, 


nei casì di vacanze, gli stipendi | 


Dopo essersi provveduta di carbone, la Prin j 


ciprssa Clotilde doveva partire per Simon’s- 


pe d’onde- doveva quindi recarsi al suo de- 
| stino. . 


| Noi, serive In Cortespondance Italiehne del 
{ 10, avevamo-annunziato che nel Goneistoro 
+.dell’.8 settembre.non.si sarebbero fatte pro» 
| mozioni di cardinali. Il Concistoro' ron ebbe 
luogo perchè monsignor Ferrieri, che doveva 
| figufarvi da prima volta (come cardinale, in 
|'quel giorno trovossi lievemente indisposto. 
Pérciò, il Concistoto fu ‘rimesso ad uh È 
giorno, e ‘probabilmente avrà luogo il 47‘sn- 
dante. 
lì Papa non farà che una promozione di 
vescovi; ‘si' dice’ che l'allocazione di 'Sua Sin- 
tità,sarà del tutto estranea alla politica. Mon: 
signor Gandolfi che, quando era. vivo il an 
dinale D’Andrés, amministrava la diocesi di 
Sabina, pare debba essere inalzato alla sede 
vescovile di Civitavecchia. 


Le lettere che riceviamo da Civitavecchia, 
scrive la Correspondance italienne del 10, con: 
fermano, ciò che fu già annunziato dai' gior- 
nali, relativamente alls numerose malattie 
che decimano le ‘truppe francesi di guarni- 
gione in quella città. 

Pare che la più ‘grande incertezza regni 
nelle sfera del comando militare del corpo 
di occupazione. Gli ordini dati dal generale 
Dumont per preparare ‘alnieno ‘um ‘cambia- 
mento di guarnigione, sarebbero stati re- 
vocati ultimamente. La mal aria, oltre gli 
uomini uccide pure i cavalli. Si dovette fare 
sgombrare completamente il vasto edificio 
della Darsena ove non si erano lascitti che 
i cavatli. Questo sedifizio,:‘che costò. al tesoro 
pontificio ‘più che 180;000 scudi romani, è 
completamente inabitabile, ‘tranne che in al 
cuni mesi d’inverno. L'idea di tale costruzione 
e la seelta del terreno sono dovate.a :monsi- 
gnor De Merode. 

È del tutto insignificante il numero della 
reclute arrivate ultimamente a Civitavecchia. 
Nel corso, della settimana passata ne sbarca- 
rono! circa. 25, provenienti dalle: Francia, 


Questi deboli contingenti mon riempiono i | Obblig 


vuoti che le malattie e le diserzioni f«cero 
nelle ‘file dell'esercito pontificio. 

A Civitayecchia si parlava di una congiura 
cha avrebbe avuto luogo a Roma nel. Castel 
Sant'Arigelo, dove 440 disertori detenuti a- 
vrebbero deciso d’insorgere, di disarmare le 
sentinelle e ‘di farsi strada, con le armi alla 
mano, fino fuori. delle mura della città. 

Un carabmiere svizzero, condannato a morte 
da un Consiglio ‘di guerra , sarebbe riuscito 
a fuggire, ma la congiuta fu scoperta abbè- 
stanza in tempo per rendere impossibile la 
progettata evasione, 

Il eampo di Rocca di Papa fu levata, e le 
truppe rientrano a Roma. I zuavi saranno 
mandati.alla frontiera a rimpiazzare i esra- 
binieri esteri che disertano in massa. 


NOTIZIE ULTIME 


Il ministro Cantelli ha assunto oggi, 10, 
l’interim del ‘ministero dell'interno. L'on. 
Cadorna, che stette.a letto parecchi giorni, 
guarito della sua indisposizione, si è recato 
alle ore 4 pom. al ministero per conferire 
col suo successore, 

S. M. il Re è atteso qui sabato sera, 
per presiedere il Consiglio de’ ministri, 
convocato pel mattino di domenica pros- 
sima. 


La Patrie e altri giornali francesi an- 
nunziano che il generale Garibaldi ha la- 
sciato Caprera per Malta e Napoli. 

Noi siamo in grado di assicurare che 
questa notizia è del tutto falsa, è che il 
generale Garibaldi non si è mosso da Ca- 
prera. 

Oggi, 10, ‘sì è radunatala Commissione 

lamextare d’inchiesta pel corso forzoso. 
n° seguito dello demissioni date dall’ono- 
revole Cordova, tuttora malato; dalle fun- 
zieni di presidente e di relatore, la Com- 
missione ha nominato a presidente l'ono- 
revole. Rossi ed a relatore l'on. Lamper- 
fico. 

Crediamo che l'on. Lampertico sì accin- 
gerà tosto al layoro, *ma non crediamo che 
possa condurlo a “totmine così presto da 
esser in grado di distribuîr a'depatati la 
Relazione durante le vacanze del Parla- 
mento. 

Il Gopsiglio di Stato ha terminata la sua 
disamina degli statuti della Società per la 
Regìa deì tabacchi, proponendo delle. mor 
| dificazioni ad alcuni articoli, fra cui quello 
col quale verrebbe riservata ai- promotori 


} della Società una partecipazione del dieci | 


! pér cento sui benefizi, prelevati gl’interessi: 


Uugaco Enerrvo 


IAGSWBA STRFASI 


(— Berlino 40. — La Corrispondenta  provis: 
, ciale, parlando del soggiorno “del're di Prus 


sia a Dresda, loda il patriotismo del:to.e del 
| principe ereditario di Sassonia, ‘a-dice che la 
Sassonia divenne un energico appoggio della 
| Confederazione. 

 Bulliarest,10) — AU decreto del principe 
ordina la formazione di un reggimento di 
| artiglieria a.di un battaglione .del genio. 

| Parigi, 40. — Leggesi nel Moniteur: 

Martedi-1° imperatore ha assistito a molti 
esperimenti sul tiro dell’artiglieria. 

Ieri S. M. fece fire in sua presenza molti 
esperimenti sulle manovre della fanteria ; 
quindi visitò l'accampamento , tutti i corpi 
dell’ambulanza e diversi stabilimenti. L’ im- 
peratore fu deppertutto accolto con le più 
simpatiche acclamazioni. Oggi avrà luogo una 
rivista in suo onore. LI 

Hadrid, 10. — L’Espana dice che aumen- 
tano le probabilità ..di, un, abboccamento fra 
l’imperatore è la regina a Biarritz. 


Parigi, 10. — La regina.d’Iaghilterra è ar- 


«|privata questa mattina alle. ore 40 20. Lord 


| Lyon, andò solo a.riceverla, alla stazione. La 
regina partirà questa sera per Cherburgo. 

i. Parigi, 10. — Situaziotie della Banca. — 
\umento nel tesoro miliorii ‘30 4}6. Diminu- 
Zione nel numerario 12 42; ‘nél' portifoglio 

23 455 rielle aritidipazioni 4 3/5; ‘nei bi 

glietti 16 412; nei conti paftitolari 47 1. 


Parigi, 10 —'L’impératore è partito da 
li 6 giungerà. questa sera a Fontaine- 

eu. 

La Corte partirà sabbato per Biarritz. 

La France parla nuovamette dell’ attività 
e, dei preparativi dei comitati -panslavisti del 
Danubio. Pubblica i nomi dei memb:i del 
Comitato di Bukarest. 


Borsa di Parigi 
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Un giovane colto e savio ricerca caméra 
Le. salotto ammobigliati, ceto ed anche pa 
| pensione, press? una iglia » di civile e 
Ì Tigifoa La digine — Striv A) G. G. Fer- 
\ rante, ferma in post», Firònze: 

i n ci 
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OPERA.  NUOVISSIM.A. 


di FEDELE 
Pubblicata il 1° 


DAVENAL 
settembre 1867 


È già la 58° Estrazione che mostra coi risultati che non è un’Impostura. 


ESTRAZIONE DEL $ SETTEMBRE 4868 


Barî 26. >». >». 65. 51 
Firenze ». 49. 86.0 48. 74. 
Milano 63. >». ». 53. 399. 
Napoli 56. 419. 7. 45. 64. (quintina). 
Palermo — 65. 13. 69. 76. ». 
Torino 23.49. 46. 21. » 
* Come si vede, l’opera. serve per tutte le Ruote. » 


Dessa si vende b i 50 franca di posta ‘contro vaglia postale, biglietti di 

inca e non francobolli. n ; 
LAS che volessero avere detta opera assicurata, onde evitarne smarrimento, 
uniscano 4! vaglia 30 cent. in più, perchè l'Autore non risponde delle opera che 
si smarrissero non assicurate. L'Autore è pronto a pagare L. 1000 di mancia a 
chiunque sarà capace di provare che, dalle regole: dal medesimo esposte in detta 
opera, ne esca meno di un terno in ogni Estrazione in avvenire, ed in'ogni Ruota. 

L'Autore ba anchè pubblicato l'estratto perpetuo ed infallibile; sempre in tre 

li: numeri, opera la più maravigliosa stampatasi finora în tal genere, e chiara 
che un bambino. la conosce. Costa L. 1. 50. ì » 4 

Lè tavole infallibili d'onde n'escono non meno di 3 terni e 16 ambi in ogni 
Estrazione, alle quali fa seguito la chiave d'oro, nella iiale viene dimostrata 1a 
tutt'evidenza l’impossibilità della perdita costano L. 1. 50. 

Presso l'Autore trovasi pure J vero Tesoro Cobalistico, contenente tre Regole 
infallibili per gli Estratti, ed una Regola Esattissima per evere il'1.0 è 5.0 Estratto 
mensile. Costa L. 2. Detta opera compisce l’altra, cioè l’Estratto Perpetuo. 

La Strenna Cabalistica pel 1868, vero gioiello in tal genere L. 1.50. — 

La mirabil Tavola per restringere le figure e conoscerne la. loro situazione 
all’uscita. Cent. 50. if è ca 

L’ Emporio Cabalistico, opera nuovissima, ove trovasi reg ole per Estratto certissimo 
d’ambo, terno e quaterno. Detta opera è adorna del ritratto dell'Autore in lito- 
grafia della più perfetta somiglianza, L. 2 50. È A i 

‘Acquistando opere separate uno non se nè potrà ‘servire perchè vi sono chia- 


Le pubbliche attestazioni avute sui giornali e quattrocento e più lettere che 
furono dirette all'autore in ringraziamento , le quali può sempre mostrare a ci 
lo bramasss, sono un trofeo abbastanza glorioso da opporre alla ciarla mordaco 
degli increduli. 

Di più l’autore si tende garante dalla perdita verso i dilettanti del Lotto per qua- 
lunque somma fino a 100,000 franchi che i medesimi credano poter ‘mettere in 
giuoco, vale a dire che-è pronto a render loro il denaro giuocato in caso di per- 
dita, semprechè essi si. uniformino . ai suggerimenti posti in fine dell’ appendice 
che va annessa all'opera contenente le tavole. 

Nessuno fra i tanti venditori di Cabale od altre Regole è capace di dare una 
simile garanzia: 1. Perchè l’autore è in caso di farlo, meroè il danaro vinto, men- 
tre i medesimi non giuocano ARTI essi i numeri che vendono al pubblico; ed 
i fatti più veri sono che nessun Banco di Lotto di Napoli o provincia ha mai pa- 
gato ai signori Cabalisti danari vinti colle Regole da loro esposte. 

2. L'autore è lieto di poter mostrare che i più increduli furono coloro. che lo 
vennero a ringraziare per le vincita oitenute. 

Coloro tutti che ne sapranno approffittare avranno fatto con tutta la jcertezza 
la loro fortuna. i 

Quei tali poi che fossero increduli, lo siano. pure, ma, lo saranno, sempre. per 
loro danno; e non dovranno certo lagnarsi se la loro incredulità li condanna ad 
‘una eterna miseria. 

Chi poi volesse interrogare i signori dilettanti che fecero fesparimento 
delle mie operazioni e del giornaletto, si diriga aî qui sottoscritti e ne avrà 
le più ampie prove a confermare le .mie promesse, e così appagherà la 
propria incredulità. 

Signori, Antonio Severini, Birreria della Concordiatin Udine, Sacerdote 
Luigi Pazza, Gaeta-Itri; Conte Pasolini, Ancona. Saverio Belfanti, Sinigallia; 
Dei giovane Francesco, Fabriano (Marche); Caico Cessre, Caltanisetta; Gae- 
tano Vacchi Castel San Pietro (Bologna) Eugenio Mangarino, Ferrara; Vin- 
cenzo Consolani, Ancona; Carlo Cecchi, Lari (Marche); Zigari Filippo. Lecce; 
Luigi Monari, Foro Bonaparte, n. 04 (Milano);  Aunileare' Donati, Milano 


mate da un’opera all’altra. 
Tutte le opere unite costano sole L. 10. 
Acquistando tutte e sette le opere, uno avrà in casa il più bel tesoro e l’opera 
iù meravigliosa e compleia stampatasi finora e troverà più facile il comprenderle 
È di loro, dovendo le medesime formare un’opera, sola. 
“Da taluni si domanderà: perché l'Autore non riserbò per sé questa meravigliosa 
? Facile a rispondere: i; 

4, Perchè l’autore non ha il cuore involto nel fango dell’egoismo come quei 
tali che vorrebbero consigliarlo a tener esclusivamente per sè detta regola, im- 
perocchè è facile provarsi in buona legica chs chi consiglia. sentimenti ‘'ègoistici 
non può mai essere che una schiuma putrida d’egoismo. È 

2 paando a un desco possono seder molti, e cibarsi, perchè pretendere di 
starvi solo 

Il -Jotto è una tavola a cui è libero ognuno di essere commensale ; l’importanza 
sta nel: saperne approfittare. 

Che il lotto sia un'istituzione immorale, come qualsiasi giuoco, che sia un male, 
nessuno osa d’impugnarlo, come nessuno sarà tanto ardito. d’impugnare che sia un 
merito l’insegnare al popolo come da un siffatto male se ne possa con certezza 
conseguire un.bene. 

Regalo inviato dall’Autore il giorno 8 marzo per l’Estrazione di Firenze del 14 
ai signori dilettanti. 


des B pe 614 OT) 


Mi BE 84 39. (69 
Estrazione di Firenze del 14 marzo: 
67. 54 39. 2 84 


® «E questo fia suggel.ch’ogni uomo sganni. » 
L'autore ricevette 26 lettere di ringraziamento. 


Siccome non mancano mai gli increduli î quali accoppiando l’ignoranza all’osti- 
natezza, condannano sempre senza analizzare se ciò che condannano sia vero o 
falso, e cercano anche di trasfondere in altrui l’ostinatezz« loro, perciò l'autore 
pi invita a farsi persuasi della realtà col vederne le più splendide prove che 

medesimo si offre di dare‘a chi le desidera. k ca 

Le vincite che si ottengono continuamente in tutte le ‘parti d’Italia ‘dove la 
Regola è diffusa da tutti coloro che giuocano secorido la medesima, parlano abba= 
stanza in onore del vero. 


* Per facilitare l’acquisto, l’autore ne ha stabilito 
rale degli annunzi sui giornali d’Italia e dell’ estero 
Firenze che spedisce franco contro vaglia postale, 


Goggi Pietro e Soci; Brescia, Ettore  Berichieri; Urbania, (Urbino) ; Luigi 
Tabacchi , Sedigliano (Veneto); Giacomo Isnardi, Barletta: fol ia ce 
gelo, Milano; Bassi Cesare, Parma; Oronzio Passeri; Rutigliano (Puglie); 
Molina Pietro, nel 60° regg. fanteria (Salemi); R:ffaello Cecchi, Arezzo: 
Savino Antonelli, Osimo (Marche); Mauro Giovanni, via del Gilto, Udine: 
L’ Eltori Federico, Ravalle-Ferrara; Bettazzi Giuseppe Ferrara ; Mischiati Mi 
chele; Ferrara ; Paso petalo, Larino» 

Signore: Madama M. Lambert, Villa Corsi, Piano di Ripoli (Firenze); 
Elisa Milano, San Martino d'Albaro (Genova); Meria Alberganto Rat 
molo, 101, casa Rodriguez, terzo piano (Bologna). 

In questo breve eleico sono compresi solamente coloro che spedirono tre 
Rin fi ringraziamento. 

?siderando rendere al signor professore Davenal un'attestato della mia 
riconoscenza, faccio. di, pubblica ragione la se te lette Ì i i 
F: GARVASASSI di Vebino. È ppraleve e Lilo a ii 

Preg. sîg. prof. Fedele Davenal, Strada S. Liborio; 156, Nèpoli. 


PIRLA AA È A Fabriano, 16 luglio 1868. 
,Il sottoscritto si fa un dovere di scrivere queste poche righe a lo 
di lei numerose fatiche per compilare ed mbar faida Peire dale 
sue pregiate opere sulla scienza numerica applicata al Lotto, non che della 
regolarità con la quale «sse agiscono. Diranno certamente taluni ehe sono 
imposturè e che ella le spaccia con la sola idea di carpire poche lire a chi 
ne fa acquisto. o però credo bene il contrario. 

Le ripetute prove di vincite ottenute mediante lesue meravigliose regole, e 


con i numeri segnati di suo proprio pugno non mi lasciano il mini 
e ndo si È inimo dub- 
bio sull'esistenza di detta scienza che Ella chiaramente professa,, e posso 


confessare liberamente ove di quante regole e combinazioni mi si i 
prima, non ebhi mai risultati così lampantì eome quelli ottenuti Pai pit 
sue regole, sia con i numeri che Ella. più volte mi. ha favorito. 
«Mi. credo intanto in obbligo, di inviarle i miei «vivi ringraziamenti e con 
distinta stima ho.1 onore di segnarmi. — Di lei dev. GArvasASSI e Soci. 
(Dai giornali il Corriere delle Marche di Ancona'e'Gazzella di Ancona) 


pio aL sia una chiarissima risposta alle chiacchiere dei’ ciarloni e 
increduli. 


un deposito, per proprio conto presso la Società gene- 
diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, numero 27, 


poggia LERIA A V4Py ARTICOLI 
saga DEPOSITI È riciza 


Firenze, via Cerretani, n. 8 — Napoli, via. Toledo, n. 341 — Milano, 
Corsia. del Duomo, n. 43. — Torino, via Dora Grossa, 8, con sede, 
principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


pe det che mei depositi si fa qualunque riparazione in 


SELVA B 


xx sui i r 
ils (già in Torino, via della Rocca, Num.. 25). 
NB. — Lotti di forro con. alastico da uns piazza da L. 40 a 50, 


DEI DISINFETTANTI —. 
I LORO "APPLICAZIONE ALIIGIRNE PUBBLIGA:B: PATFATA 


Conservazione delle sostanze organiche e materie 4 ì 
disinfettate ìmpiegate come ingrassi qei terreni, per (rome vr 
pa e dottore LS per — Prezzo it. L. 1 — Vendesi alle Li- 
ammelli, alla Ditta A. Dante Ferroni, vi i 
ari SUI il via Cavour, 27, Firenze, 6 in Milano 


ATENEO-CONVITTO GALIERI 


Il COLLEGIO-CONVITTO GALILEI nel suo perfezionamento il ti î 
ab 5 Lista Di tali ale cioè: 3° pene. I Ginnasiale: TL Host 
.. Comm 5 Y. Tecnica professionale; iplomatica; VII Di prep: i 
sia A Par dex Istituto. tecnico, Accademia militare, ecc. Ali Saga 
Aa 16 | 800 e 1000 all’ anno, secondo la posizio i 
famiglie — Il programma sì spedisce mediante richiesta. Eraldo 


Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
materasso. E dà i letti‘a nolo.— Via del Sole, n.7 


ARTOLOMEO 


avverto il pubblico che ha aperto una fabbrica di ‘ 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per ‘ 
presso la Piazza,Nuova S. Maria Novella, Firenze 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


_— 


ite lo sostanze organiche delle 
C) dai nostri paesi e la 


Durosrex: In Firenzo, nel magazzino della manifattura mme i 
de’ Rondinelli, 7 e va de Banchi, 1 bis e seguenti, ove ‘Paco > 
mediante lettera affrancata. — In. Li- 


BxarLUI, Scali San Cosimo, num. 1. 


sere dirette le commissioni, 
vorno, presso îl sig. Exnico 
— n ® 
t4) w 
L/94,) *. Filtri mezzani L% ® ha 
. di » 


Id. grandi 


Tip. dell’Ormvrone, diretta da C. Carbone. 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Anbunzi sui Giornali 
d'Italia e dall'estaro direfta daA. Daeto Perroni, via Cavaur, 27, Fironza 


ERNO PERPET IO e A 


In esectizione della deliberazione consiliare del 15 maggio pp. debi- 
tamente vistata dalla R. prefeltura di Lucca sotto il giorno 23 del suc- 
cossivo meso di giugno, dichiara essere aperto il concorso per la colla- 
zione i tro posti di maestro elementare comunale nelle tre infrascritte 
località: 

1° In Villa Basilica cui è annesso l’annuo, stipendio di L. 380... 

2° In Collodi cui è annesso, l’annuo si odi L. 500. nà 

3° In Pariana cui è annesso l’annuo stipendio di L. 500. ù 

‘utti coloro. che, provveduti di regolare diplom: 
porta ad uno dei posti suddetti, restano invitati a trasmettere, franche © 
di posta, le loro domando al sottoscritto entro giorni 1%:a datare da oggi. 

Dall'uffizio comunale di Villa Basilica, lì 8 settembre ‘1868: <> 
\ll Sindaco ©» >) 
Dott. GIORGINI MATTEO) | 


SUL MODO. PRATICO 


di fare il re x e 
Vv TN O fi HDI BOB Muti 
SULLA. VIGNA 


del dott. Demetrio Giotti di Em- 
li, premiato pel VINO all'Esposizione 
Tiniversale di Parigi. 
Prezzo , . Lire, ® — Rivolgersi per 
l'acquisto ail’ autore con vaglia o fran- 


LL TIRI E | DI prg ARE | 
ALEERCI DALLA CORUNA | Ls.5"Lanoze uns 


IN MILANO 
Il sottoscritto, proprietario, si pre- 
gia di prevenire gli onorevoli suoi av- 
ventori che, ai primi di ottobre p. Y., 
trasloca il proprio esercizio ‘dalla via 
S. Raffaele, 13, nella casa del sig. Pe- 
litti in via S. Radegonda, 44, assumen- 
do il titolo di 
ALBERGO 
DELLA CORONA D'ITALIA 
AQUILINO ZAMMARETTI. 


Tintura Silicique 
Tinge istantaneamente e.in qua- 
lunque maniera capelli è barba, sen- 
za macchiare la pelle. (e 
Questa Tintura' d’ una facilità 
straordinaria a impiegare, è senza 
odore e senza ‘danno pei capelli. 
Per la sua composizione igienica 
rende, ai capelli e barba un 
brillante, una morbidezza e un co- 


il reale, un depurativo 
Il contestabile ; unito al 


|| garantita. La sua do: 
Î maia gi Medici d’ 
liverti- temperamenti, 


quell 
reumatismi, peri 
specifico. $ 
Fosciana ea capa 
les. Lioni It] ; e 

| =" Pirenzo, F. Pieri, Roberts folta. 
Vecchia, G. Barbaro ’orino, Bonza- |}: 
ni, Taricco, Ferrerati; — Milano, Berta- |}. 
relli di Tomaso, Biraghi-Ravizza; — 
Napoli, A. D'Emili Slnzta, Bruzza; || | 

fl , Boirivant;—Ancona, Colla» |f 
marini e C*, Sabbatini e C*; — Bologna, 
Malaguti, Bonavia; — Palermo, Monte- 

I 5% pro 


ne Vell 
ieste, 3. Serravallo, |{, | 
P. Ongarato.—Ven- 
0 e Napoli, D. 
Mondo;—dMilano, Agenzia Manzoni e C*, 
| e»tutti i commissionarii e droghieri 
d'Italia; « =» È 


lore naturale — Prezzo della sca- ; 

tola con istruzione, L. 8. ©‘ SAP. ONE MIRANDA 
(Filliol et Andoque, Chimistes, RIGAUD 

49, Rue Vivienne 49, Paris), Dè- | | 4 base di succo di giglio e di lattuga 


osito in Firenze alla ditta A. Dante 
‘erroni, via Cavour, N. 27.‘ 


ACQUA SALUTARE 


PURGATIVA E MEDICAMENTOSA 
detta dî LULANO 


Questa mirsbile acqua che fu già ana- 
liazata dal prof. Giovaechino ‘Taddei e 
che nella sua irelazione .tanto ne racco- 
mandò l’uso, non...solo. come purgante, 
ma ben anche e particolarmente per vin- 
cere, cel farne uso prolungato di un bic- 
chiere il giorno, Je malattie del fegato; 
î mali di stomaco ed'intestibali, non che, 
quelli delPodagra e,Renelle, enumerando 
nel suo quadro sinottico i principi che 
essa racchiude e la ricchezza di acido 
carbonico che contiene. — Trovasi ven- 
dibile in Tiremze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27, alla farma- 
cia' Naldi detta Della Pecora, a. quella 
del Granchio e dai farmacisti Pieri in 
via Condotta, Giuti in Croce Rossa; Si- 
gnorini, Porta Rossa, Borgo Oglissaati, 
via de’ Neri: in Certaldo, da Prupeti; in 
Poggibonsi, da Emidio Bacci, e Del Zanna; 
in Stena da Ciuoli; in Castelfiorentino, 
da Fontanelli; in. Sanprugnano, da Pa- 
pini ed in tutte le farmacie d'Italia e 
dell’estero. 


mena confroni pesto Sapone a 
tutti gli altri Vende, Arotimibri per 
convincersi che deve essere preferito. 
Esso comunica alla pelle un vellutato 
tutto patticolare, dà una schiuma abbon= 
dante formando un vero di latte, 
e non lascia niente a desiderare come 
delicato profumo. L. 2 al pezzo. ' Depo- 
sito esclusivo, ‘presso la Ditta.A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze e F.Com- 
paire, via Tornabuoni, n° 20, palazzo Corsi. 


La signora DIE FOYX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese prati- 
cando un:metodo facilissimo per im- 
pararla, in poco. tempo. 

AGG DI cage i per le 
sone che, conoscendo uesta lin- 
qua desiderano esercitarsi Ri; parlarla 

cilmente. Basta' un mese d’esercizio 
per acquistare questa facilità. 

Essa dà pure’ lezioni d’ inglese è 
d’italiano. 

Indirizzarsi în via dei Fossi, n°.7} 
2° piano. 


î cale PPIGIONASI £ È 
a 7 eri 
ARFITTANSI tie: oso | nta 0 separata, con cinque porto 
pin i AR Pi tRnco 0 Mag pus dio, n. 21. Difig per lè trattative 

print Via San Spirito, N° 31, al ino dell’Orivolo, n. 22 bis, primo 
portiere: 8 a) 


Libri vendibili 
Tedeschi (Fanny) Poesie in 19?  Firenzg; ‘1867; L:'8:00: 

sete Sgt i) BV ro] 1 volume in 8° grande'a duo 
1 vet i PALLI Oa Tea Pre ggoseat 1a Tutta Bienno Di-Dardni), 
cit Gr i nd un uit Ap 
Te ia Losa dei ma per l'avv. F. Siccardi ri di ante n di se 
e a rain ee 
notare rogo 6 togresrio Gel com Li ago a IO lion Moria ORE 


della stai rulla tenuta del registro di popolazione. 
bro è tisi legati comunali, quanto agli abilitandi 
completo sistema facile. 


Questo libro è utilissimo con tanto agli im 
all'ufficio di segretario comunale, poichè contiene non solo un 
è piano sul servizio dello stato civile col relativo commento Tlegli ordini su ciascun? 
degli atti corrispondenti , ma arcora la raccolta delle leggi , regolamenti 6 
sullo stato civile, sulla statisiica è sul TORIAITR della popolazione. s 
E un bel volume in-8° grande (li circa 520 pagine che si vende al prezzo di L. 6.50. 
Manuale dell’amatore dei cavalli, ovvero l’arte di saperli, allevare, ammaestrat@» 
curare dalle malattie, conoscerne l'età, i i} |) il temperamento secondo il metodo 
delle diverse nazioni, aggiuntovi il'modo di ferrarli senza l’uso dei chiodi. — Opt- 
scolo di pag. 48. Livorno,1866. cent. 50; 
Contro ‘vaglia o francobolli all'Ufficio le d’annunzi, di Augusto Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si ei a Per l’estero aumento di spese 
postali; chi desidera i libri assicurati per posta, aumenta di cent. 30. 


a; desiderassero. con: 


‘Ripro 
tati — 
ziatoci 
che n®O 
p'era pi 
alcuna 
poiare 
Ja conv 


d'Itali 
L’a 
introd 
ment 
che p 
tro la 
circos 
tratta 
cui si 
non p 
dispo; 
cazio) 
di qu 
5) 
condi 
Mani; 
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Proce 
svolg 
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dell’u 
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Non , 
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Negli 
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condo 
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